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Qualche numero sulla PRECARIETÀ 

Il tema della precarietà è diventato centrale, fin con l’introduzione della legge treu e ancor di più con le più recenti riforme del mercato del lavoro (legge td e biagi). 

Tutte vanno nella direzione di coniugare flessibilità/precarietà come binomio imprescindibile di un quadro economico in crisi strutturale e di scelte politiche che vedono nella mera riduzione del costo del lavoro l’unico strumento per promuovere efficienza/crescita economica.

In realtà l’unico dato certo circa gli effetti dell’introduzione del lavoro flessibile e precario é che, tramite di esso, piuttosto che ridurre direttamente i costi, si aumenta la ricattabilità dei lavoratori e la loro produttività immediata, attraverso sia l’abbattimento delle tutele e dei diritti che l’aumento dei carichi di lavoro che aprono conflittualità tra lavoratori stabili e lavoratori precari, disgregando il mondo del lavoro e rendendo più complesso e difficile l’intervento sindacale e l’organizzazione dei lavoratori in momenti di lotta efficaci e generali.

Il Lavoro precario è anche, e non a caso, lavoro frantumato sia nel tempo che nello spazio e questa caratteristica rappresenta un ulteriore elemento di difficoltà e sfida per una organizzazione sindacale come la nostra che vuole approcciare questo tema senza ridursi alla gestione del “precario” come ulteriore “categoria” da assistere e “sfruttare”, come fa ad es. la CGIL con il Nidil, ma vedendo nelle sfide che il Precariato pone e nelle motivazioni economiche, sociali e politiche profonde che lo rendono strutturale e centrale nella nuova organizzazione della produzione una occasione per rilanciare il conflitto.

Il Lavoro precario è il precariato diffuso del settore privato, dove incomincia a farsi strada l’applicazione della legge Biagi, con l’attivazione di forme contrattuali completamente pensate sulla base della fluidità del mercato e sulla necessità di fare ricadere i costi dell’attuale sistema di produzione solo sul Lavoratore, facendo sempre e comunque salve le sole esigenze aziendali. In questo settore incominciano ad evidenziarsi tutte le conseguenze disgreganti di questa “riforma” che porta alle estreme conseguenze quanto già contenuto nel c.d. “pacchetto treu”. Secondo l’ultimo rapporto Istat, in Italia sono 650 mila i collaboratori, 150 mila i lavoratori in somministrazione e 110 mila le prestazioni d’opera occasionali. I dati diffusi dall’Istat, peraltro, sono in contrasto con quelli forniti dalla Corte dei Conti che stima, almeno, 200 mila collaboratori nella sola pubblica amministrazione, escludendo Università e Ricerca. Non è credibile, quindi, che oltre un terzo delle collaborazioni si realizzi solo in enti locali e ministeri. Comunque, dal 1999 al 2003 i nuovi iscritti al fondo Inps parasubordinati sono stati 1.091.422, in percentuale + 61,53.Nel 2003 le posizioni attive nel Fondo Inps (ossia, i collaboratori che versano contributi) erano 1.700.000, pari al 56,39% degli iscritti. Di questi: 1.468.000 i collaboratori e 232.000 i professionisti e i dipendenti (dati Inps novembre 2004, diffusi in occasione delle elezioni per il rinnovo del Comitato di gestione). A questi lavoratori vanno aggiunti almeno 170.000 nuovi iscritti del 2004, anche se sottostimati. Si arriva così ad almeno 3 milioni di iscritti al fondo Inps parasubordinati e a circa 1.900.000 posizioni attive, senza considerare gli associati in partecipazione (circa 400.000 da stime Inail) lavoratori che dal 2004 sono confluiti nel fondo di gestione separata dell’Inps. Da una lettura incrociata dei dati ufficiali disponibili (fonti Inps, Inail, Corte dei Conti) è possibile tracciare un identikit attendibile degli iscritti al fondo. Intanto, sommando il numero degli amministratori (17,33%) a quello dei professionisti e dei collaboratori/professionisti (9,19%) otteniamo il 26,52 % degli iscritti al Fondo (503.880 persone). Questi sono lavoratori che, con grande probabilità, non si possono annoverare tra i collaboratori “puri” (collaboratori senza altre attività e reddito). Sottraendoli, quindi, al totale della popolazione attiva del Fondo, nel 2004, i collaboratori hanno raggiunto la cifra di 1.396.120.Inoltre, i collaboratori con altri redditi (da pensione o lavoro dipendente) rappresentano circa 18,95% degli iscritti (360.050). Se sottraiamo anche questi lavoratori al totale dei collaboratori definiti “puri”, nel 2004 si sono registrati 1.036.070 collaboratori attivi e senza altri redditi.Del resto sarebbe difficile immaginare entrate come quelle registrate dall’Inps in questi anni (e ipotizzate nei bilanci preventivi) con una popolazione di collaboratori di soli 400 mila soggetti (come sostiene l’Istat) che per altro, sempre dai dati Inps confermati dalle recenti ricerche Ires Eurispes, guadagnano appena 12.500 euro lordi annui.

Infatti, nel bilancio preventivo, per il 2004, le entrate stimate dall’Istituto sono 4.832 milioni di euro, mentre le uscite sono solo di 87 milioni, per un avanzo economico, in un solo anno, di 4.745 milioni di euro.Queste previsioni di bilancio dimostrano sia che le risorse accantonate dai collaboratori nel Fondo Inps sono ingenti, sia che i dati dell’Istat sono inattendibili: se i collaboratori fossero davvero 650 mila, dovrebbero avere un reddito medio procapite (considerando il 17,80% di contribuzione prevista) di oltre 42.000 euro annui e non di 12.500 euro come tutte le ricerche dimostrano. 

Anche per i lavoratori in somministrazione i dati dell’Istat contrastano con quelli ufficiali diffusi dalle agenzie di lavoro temporaneo. Le associazioni di categoria delle imprese di fornitura di lavoro temporaneo (Apla, Confinterim, Ailt, che rappresentano la quasi totalità delle Agenzie per il lavoro) hanno fornito i dati relativi all’anno 2004. Vengono dichiarati complessivamente un totale di 1.160.000 missioni e 502.000 lavoratori interessati. Di questi lavoratori, purtroppo, solo circa 300.000 hanno rapporti di lavoro superiori ad un mese e il loro numero, comunque, di gran lunga maggiore dei 150 mila indicati dall’Istat. I dati dell’Istituto si spiegano solo ricorrendo a un calcolo virtuoso: se si considerano complessivamente tutti i contratti a termine dei lavoratori in somministrazione e si dividono per contratti a tempo pieno di 12 mesi, si ottengono circa 150 mila contratti ipotetici. 

Ne emerge che i Lavoratori precari in Italia sono oltre 2,5 milioni: collaboratori coordinati e continuativi e a progetto (1.177.000); collaboratori occasionali (106.000); collaboratori con partita iva (311.000); persone assunte con contratto di somministrazione (ex interinali 502.000); associati in partecipazione (400.000). Se si aggiungono quelli con contratti a tempo determinato (1.599.000), il numero dei lavoratori precari raggiunge addirittura i 4 milioni.

Nel dettaglio, le sole collaborazioni in appena due anni sono cresciute di 493 mila unita’. Mentre il tasso di occupazione femminile nel lavoro stabile si attesta al 36% degli occupati, mentre nel lavoro discontinuo e’ al 49,2%. Il 68 % dei collaboratori ha tra i 30 e i 59 anni e solo il 21% ha meno di 30 anni.

DATI PRECARIATO nel Pubblico Impiego

La fonte ufficiale più recente, ad oggi, è rappresentata dal Conto Annuale pubblicato dalla Ragioneria dello Stato, i cui dati risalgono, però, al 2003 e sono stati resi noti solo nel 2005. Si tratta di una pubblicazione che riguarda specificatamente la spesa del personale delle pubbliche amministrazioni ma che contiene dati circa la consistenza numerica dei Precari con un quadro numerico distinto per Tipologie contrattuali, Comparti e Enti e qualifiche professionali.

I dati contenuti nel Conto non sono disaggregati in Regioni e per alcuni enti non risultano pervenuti i dati relativi al personale precario (vedi EE.LL. Sicilia, ministero della difesa e dell’interno relativi all’ex-personale in ferma di leva e quello che diventa volontario) e, per quanto attiene il comparto scuola non sono calcolate le supplenze brevi (un enorme numero) del personale docente ed ata. 

Tuttavia anche i dati 2003 disponibili possono fornirci utili indicazioni (ovviamente potremmo fare ora una valutazione e aggiornarla con i dati 2004 che potremmo, però, avere solo in seguito), anche perché oltrecchè essere raggruppati sia per comparto di contrattazione che per Enti nell’ambito dei vari comparti (utile soprattutto per ministero dell’economia, parastato, enti locali), in alcuni casi sono scorporati sia rispetto alle forme contrattuali che rispetto al profilo professionale e intrecciando le varie classificazioni si può fare una prima valutazione sui settori in cui dovremmo intervenire, o perché più significativi in termini numerici o perché più o meno rilevanti rispetto a quella che è la nostra presenza nei vari comparti, per una definizione delle priorità nell’individuazione dei soggetti da coinvolgere, delle piattaforme da predisporre, delle modalità di intervento e nelle iniziative da intraprendere.

Co.Co.Co., Interinali e LSU sono considerati –nel Conto economico- come estranei all’Amministrazione in quanto non direttamente dipendenti da essa (n.b. i numeri relativi a Interinali e LSU fanno riferimento a unità teoriche perché ottenute sommando i mesi lavorati e dividendo il totale per 12). Sicuramente il dato relativo agli LSU è quello meno attendibile se non altro perché, nel corso del biennio che è intercorso dal 2003, è molto probabile che questi lavoratori siano stati in quadrati diversamente per effetto di presumibili “stabilizzazioni”.

Nel Conto economico vengono rilevati un totale di 9.833 Enti che corrispondono al numero reale di Enti riconducibili al pubblico impiego, dal totale degli Enti (come sotto distribuiti) vanno sottratti la Sicilia e il comparto difesa/interni, per i quali non sono rilevati solo i dati relativi al precariato.

PUBBLICO IMPIEGO

NUMERO ENTI/TIPOLOGIA PRESENTI NELLA RILEVAZIONE - anno 2003

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 345

 ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 159 

ENTI DI RICERCA 50 

REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI (CCNL e CCRL) 9.127 

MINISTERI, AGENZIE, PRESIDENZA 25 

AZIENDE AUTONOME 2

 SCUOLA E A.F.A.M. 25 

UNIVERSITA '79 

CORPI DI POLIZIA 8 

FORZE ARMATE 6

 MAGISTRATURA 5

 DIPLOMATICI E PREFETTI 2 

TOTALE 9.833
 Dal conto economico emerge un dato numerico complessivo di 152.592 unità di Lavoratori precari divise in 5 tipologie contrattuali a cui va sommato il dato dei 97.995 Co.Co.Co. per un TOTALE GENERALE di 250.587.

Dalla rilevazione risulta che il totale generale dei precari del P.I. è così diviso per forme contrattuali:

97.995 Co. Co. Co.(raggruppate come SSN 8.195, EE. LL. 46.266 e 43.534 “altri comparti”)

96.029 Tempo determinato 

45.969 LSU
7.343 Interinali
3.035 Formazione Lavoro, 

216 Telelavoro 

La suddivisione per comparti delle unità totali di precari, tra tutte le forme contrattuali, risulta la seguente, in ordine di grandezza:

1. Regioni e autonomie locali: 88.396.

2. Servizio sanitario nazionale: 26.657

3. Università: 21.193 (n.b. il dato risulta essere tale per la forte presenza di docenti contrattualizzati come tempo determinati)

4. Ministeri: 8.849

5. Enti di Ricerca: 3.554

6. Parastato:2.768

7. VV.FF.:1220

Inizio modulo

	Comparto
	Tempo Determinato
	Interinale
	Lavori 
socialmente utili
	Formazione Lavoro
	Telelavoro

	
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 

	SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
	24.335 
	17.465 
	1.233 
	783 
	976 
	558 
	108 
	62 
	5 
	4 

	ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 
	784 
	467 
	120 
	64 
	450 
	272 
	1.414 
	920 
	0 
	0 

	ENTI DI RICERCA 
	3.506 
	1.898 
	3 
	2 
	0 
	0 
	44 
	21 
	1 
	1 

	REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI 
	39.040 
	25.090 
	9.607 
	7.510 
	42.077 
	19.269 
	1.438 
	789 
	234 
	154 

	MINISTERI, AGENZIE, PRESIDENZA 
	6.567 
	3.149 
	187 
	108 
	2.064 
	1.309 
	31 
	17 
	0 
	0 

	AZIENDE AUTONOME 
	1.220 
	8 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	UNIVERSITA' 
	20.577 
	9.430 
	193 
	132 
	402 
	234 
	0 
	0 
	21 
	16 

	TOTALE PUBBLICO IMPIEGO 
	96.029 
	57.507 
	11.343 
	8.599 
	45.969 
	21.642 
	3.035 
	1.809 
	261 
	175 


Fine modulo

Va tenuto, forse, presente – ai fini delle valutazioni a noi utili – che al maggior numero di precari negli EE.LL. e nella SSN corrisponde anche un maggior numero di Enti rilevati: 9127 enti per EE.LL., 375 per SSN, 79 per Università, mentre questa ipotetica proporzione “ n.lavoratori precari/n.enti rilevati” si inverte per Ministeri, Ricerca e Parastato: 159 Enti pubblici non economici, 50 Enti di Ricerca e 25 Ministeri/agenzie/presidenza.

Dalla suddivisione delle unità totali tra le varie forme di contratti precari e nei diversi comparti, emerge il seguente quadro per “ordine di grandezza”:

Regioni e autonomie locali:

1. Co.co.co: 46.266

2. LSU: 42.077

3. Tempo determinato:39.040

4. Interinali: 5.607

5. Formazione e lavoro: 1.438

6. Telelavoro: 234

Servizio Sanitario nazionale:

1. tempo determinato: 24.335

2. Co.co.co.:8195

3. Interinali: 1233

4. L.S.U.: 976

5. Formazione e Lavoro: 108

6. telelavoro: 5

N.B.= Esclusi EE.LL. e SSN per i quali esistono  dati dei Co. Co. Co. che abbiamo riportato tutti gli altri enti sono accorpati e, quindi vanno tenuti presenti, 43.534 Co. Co. Co. negli altri comparti:

Università:

1. Tempo determinato:20.577

2. LSU:402

3. interinali:193

4. telelavoro:21

Ministeri-Agenzie-Presidenza:

1. Tempo determinato:6.567

2. LSU:2.064 (va verificato se siano stati stabilizzati)

3. Interinale: 187

4. CFL: 31

Enti di Ricerca:

1. Tempo determinato:3.506

2. Formazione lavoro:44

3. Interinali: 3

4. Telelavoro:1

Enti pubblici non economici:

1. CFL: 920

2. Tempo determinato: 784

3. LSU:450 (va verificato se siano stati stabilizzati)

4. Interinali:120

Aziende Autonome:

1. Tempo determinato 1.220 (solo VV.FF. e prima della riforma)

Complessivamente si evince una preminenza dei Co.Co.Co. seguiti dai Contratti a tempo determinato (unità teoriche –EE.LL. Sanità e Università), lsu (concentrati negli EE.LL. e rilevati anche nell’Inail 51 e nel Ministero di grazia e Giustizia 1.611 e Beni culturali 453 per questi lavoratori dobbiamo tener presente che dal 2003 ad oggi sono possibili stabilizzazioni avvenute e quindi cambiamenti dei dati dovute alla stipula di altre tipologie contrattuali), interinali ( presenti in maniera rilevante negli Enti locali e SSN), formazione lavoro (Enti Locali e Parastato) e telelavoro (enti locali e università) molto marginale.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sono disponibili anche dati relativi alla suddivisione delle varie tipologie di lavoro precario nei vari Enti/Istituzioni o Amministrazioni per ciascun comparto e anche una individuazione dei profili/qualifiche di tale personale in ciascun Ente con varie forme contrattuali escluso Co.Co. Co..

Da questi dati è possibile individuare le Amministrazioni con un numero di precari complessivo maggiore e/o significativo all’interno dei singoli Comparti che possiamo così riassumere per ordine di grandezza:

Comparto EE.LL.

Regioni a Statuto speciale 2.724 (+t.d.; esclusa la Sicilia)
Regioni 5.223 (+ LSU,T.D.)
Provincie  6.202 (+ LSU,T.D.)
Comuni 73.259 (+ LSU,T.D.)
Comunità montane 2385 (+td, lsu)
Camere di commercio 709 (+t.d.,int.)

Inizio modulo

	
	Personale con rapporto di lavoro flessibile EE.LL. Ragioneria Generale dello Stato Conto Annuale 2003
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	Tipo Ente/Istituzione
	Tempo Determinato
	Interinale
	Lavori 
socialmente utili
	Formazione Lavoro
	Telelavoro

	
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 

	AGENZIE 
	14 
	7 
	1 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	AGENZIE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 
	337 
	266 
	0 
	0 
	0 
	0 
	5 
	0 
	0 
	0 

	ALTRI ENTI REGIONALI 
	82 
	49 
	1 
	1 
	0 
	0 
	3 
	2 
	2 
	2 

	AUTORITA' DI BACINO 
	1 
	1 
	3 
	3 
	0 
	0 
	1 
	1 
	0 
	0 

	AZIENDE ED ENTI PER IL SOGGIORNO E TURISMO 
	143 
	113 
	10 
	8 
	13 
	5 
	1 
	1 
	0 
	0 

	CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
	501 
	390 
	185 
	133 
	11 
	8 
	11 
	6 
	1 
	1 

	COMUNI 
	28.864 
	19.130 
	7.390 
	6.465 
	35.900 
	16.467 
	1.048 
	602 
	57 
	33 

	COMUNITA' MONTANE 
	1.414 
	766 
	23 
	12 
	933 
	551 
	15 
	4 
	0 
	0 

	CONSORZI, ASSOCIAZ, COMPRENSOR 
	199 
	157 
	10 
	10 
	24 
	8 
	18 
	8 
	1 
	0 

	ENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
	148 
	112 
	47 
	29 
	1 
	0 
	9 
	5 
	0 
	0 

	ENTI REGIONALI DI SVILUPPO AGRICOLO 
	44 
	12 
	15 
	5 
	4 
	0 
	0 
	0 
	2 
	1 

	EX IPAB 
	65 
	56 
	1 
	1 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	IACP/ATER/ALER/ARTE 
	118 
	79 
	56 
	23 
	118 
	62 
	23 
	8 
	2 
	1 

	PARCHI NATURALI ED ENTI PER LA DIFESA AMBIENTALE 
	108 
	50 
	20 
	16 
	1 
	1 
	0 
	0 
	0 
	0 

	PROVINCIE 
	2.571 
	1.351 
	645 
	295 
	2.794 
	1.162 
	173 
	94 
	19 
	12 

	REGIONI 
	1.786 
	978 
	966 
	358 
	2.269 
	1.002 
	56 
	28 
	146 
	101 

	REGIONI A STATUTO SPECIALE 
	2.450 
	1.434 
	214 
	141 
	0 
	0 
	56 
	18 
	4 
	3 

	UNIONE DI COMUNI 
	186 
	132 
	20 
	10 
	9 
	3 
	19 
	12 
	0 
	0 

	UNITA' SANITARIE LOCALI 
	9 
	7 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	Totale 
	39.040 
	25.090 
	9.607 
	7.510 
	42.077 
	19.269 
	1.438 
	789 
	234 
	154 


Fine modulo

Comparto SSN:

USL: 22.738 numero tot. Precari 

Policlinici Universitari: 1.821

IRCCS: 1.106

Agenzie per la protezione Ambientale: 579

	Personale con rapporto di lavoro flessibile:: Servizio Sanitario Nazionale Ragioneria Generale 
	 
	 dello Stato Conto Annuale 2003


	Tipo Ente/Istituzione
	Tempo Determinato
	Interinale
	Lavori 
socialmente utili
	Formazione Lavoro
	Telelavoro

	
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 

	AGENZIE 
	27 
	17 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	AGENZIE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 
	369 
	206 
	187 
	107 
	3 
	0 
	19 
	4 
	1 
	1 

	EX IPAB 
	10 
	7 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	ISTITUTI DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO 
	909 
	683 
	197 
	129 
	0 
	0 
	0 
	0 
	1 
	1 

	ISTITUTI ZOOPROFILATTICI SPERIMENTALI 
	347 
	243 
	26 
	9 
	1 
	0 
	0 
	0 
	1 
	1 

	POLICLINICI UNIVERSITARI 
	1.743 
	1.307 
	11 
	8 
	35 
	21 
	32 
	18 
	0 
	0 

	UNITA' SANITARIE LOCALI 
	20.930 
	15.002 
	812 
	530 
	937 
	537 
	57 
	40 
	2 
	1 

	Totale 
	24.335 
	17.465 
	1.233 
	783 
	976 
	558 
	108 
	62 
	5 
	4 


Comparto Università i precari sono presenti quasi esclusivamente negli Enti Universitari:

Inizio modulo

	
	Personale con rapporto di lavoro flessibile ENTI UNIVERSITARI Ragioneria Generale dello Stato Conto 
	
	


	Tipo Ente/Istituzione
	Tempo Determinato
	Interinale
	Lavori 
socialmente utili
	Formazione Lavoro
	Telelavoro

	
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 

	ISTITUTI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
	21 
	10 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	OSSERVATORI 
	17 
	9 
	1 
	1 
	0 
	0 
	0 
	0 
	2 
	0 

	UNIVERSITA' 
	20.539 
	9.411 
	192 
	131 
	402 
	234 
	0 
	0 
	19 
	16 

	Totale 
	20.577 
	9.430 
	193 
	132 
	402 
	234 
	0 
	0 
	21 
	16 


Fine modulo

Comparto Ministeri, Agenzie, Presidenza

Min. della Giustizia  2875 (+lsu,t.d.)
Min. Beni e attività culturali 2563 (+td, lsu)
Agenzia del Territorio 1544 (t.d.)
Min. degli affari esteri 638 (t.d.)
Agenzia delle entrate 240 (t.d.)
Min. della salute 292 (t.d.)

Inizio modulo

	
	Personale con rapporto di lavoro flessibile MINISTERI Ragioneria Generale dello Stato Conto Annuale 2003
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	Tipo Ente/Istituzione
	Tempo Determinato
	Interinale
	Lavori 
socialmente utili
	Formazione Lavoro
	Telelavoro

	
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 

	AGENZIA DEL DEMANIO 
	5 
	4 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	AGENZIA DEL TERRITORIO 
	1.544 
	374 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	AGENZIA DELLE ENTRATE 
	240 
	142 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	CONSIGLIO DI STATO 
	47 
	34 
	0 
	0 
	0 
	0 
	31 
	17 
	0 
	0 

	ENTE REGIONALE DI SVILUPPO AGRICOLO IN SICILIA 
	160 
	2 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	ISTITUTO NAZIONALE DI DOCUMENTAZIONE PER L
INNOVAZIONE E LA RICERCA RIEDUCATIVA (INDIRE) 
	28 
	26 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
	638 
	361 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
	0 
	0 
	159 
	94 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, UNIVERSITA' E RICERCA 
	10 
	8 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
	1.264 
	435 
	0 
	0 
	1.611 
	1.056 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO DELLA SALUTE 
	292 
	189 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
	9 
	2 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 
	0 
	0 
	28 
	14 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI 
	2.110 
	1.450 
	0 
	0 
	453 
	253 
	0 
	0 
	0 
	0 

	PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
	220 
	122 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	Totale 
	6.567 
	3.149 
	187 
	108 
	2.064 
	1.309 
	31 
	17 
	0 
	0 


Fine modulo

Comparto Enti pubblici non economici

Inail 888 (+FL)
Altri enti (CRI?) 744 (+t.d.)

Inps  703 (+FL)
Inpdap 302 (+FL)

Inizio modulo
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	Tipo Ente/Istituzione
	Tempo Determinato
	Interinale
	Lavori 
socialmente utili
	Formazione Lavoro
	Telelavoro

	
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 

	ALTRI ENTI 
	303 
	107 
	48 
	20 
	393 
	234 
	0 
	0 
	0 
	0 

	AUTOMOBILE CLUB 
	25 
	16 
	3 
	2 
	6 
	3 
	0 
	0 
	0 
	0 

	AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 
	96 
	70 
	1 
	1 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	ISTITUTO NAZ.ASSICURAZIONE INFORTUNI LAVORO 
	171 
	146 
	0 
	0 
	51 
	35 
	666 
	475 
	0 
	0 

	ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I DIPENDENTI DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (INPDAP) 
	47 
	34 
	68 
	41 
	0 
	0 
	187 
	130 
	0 
	0 

	ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE (INPS) 
	142 
	94 
	0 
	0 
	0 
	0 
	561 
	315 
	0 
	0 

	Totale 
	784 
	467 
	120 
	64 
	450 
	272 
	1.414 
	920 
	0 
	0 


Fine modulo

Comparto Enti di Ricerca

Altri enti 1749(+t.d.)
Cnr 593 (t.d.)
Istat 471(t.d.)
Istituto superiore di sanità 345(t.d.)
Istituto nazionale di fisica nucleare 285(t.d.)
Ispesl 111(t.d.)

Inizio modulo
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	Tipo Ente/Istituzione
	Tempo Determinato
	Interinale
	Lavori 
socialmente utili
	Formazione Lavoro
	Telelavoro

	
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 
	Totale 
	di cui 
donne 

	ALTRI ENTI 
	1.701 
	892 
	3 
	2 
	0 
	0 
	44 
	21 
	1 
	1 

	CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
	593 
	318 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE 
	285 
	84 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA - ISTAT 
	471 
	301 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' 
	345 
	248 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	ISTITUTO SUPERIORE PREVENZIONE E SICUREZZA LAVORO 
	111 
	55 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 
	0 

	Totale 
	3.506 
	1.898 
	3 
	2 
	0 
	0 
	44 
	21 
	1 
	1 


Fine modulo

e per le Aziende Autonome solo nei VV.FF.
P.S. risultano a noi ma - non sono rilevati nel Conto economico i T.D. del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (ex lsu circa duecento) e i Tempo Determinato del Ministero della Difesa (circa duecento)

Inoltre si può evincere che, in relazione ai profili, il personale precario non dirigente diviso per comparti è di:

78.396 unità negli EE.LL.

21.136 nel SSN

6.801 nei Ministeri

4.201 nell’Università

2.615 nel Parastato

1.522 negli Enti di Ricerca

1.220 VV.FF.

Per cui vi sono, di personale non dirigente, diviso per tipologia di contratto:

Tempo determinato:60.922 (EE.LL.29.904;SSN 19.054;Ministeri 4.972;Università 3.645; enti di ricerca 1.496; VV.FF. 1.220; Parastato 631)

LSU: 41.106 (EE.LL.37.780; Ministeri 1611; SSN 863; Parastato 450; Università 402)

Interinali: 10.715 (EE.LL. 9.145;SSN 1.125;Ministeri 187;Università 135;Parastato 120;Enti ric. 3)

Formazione Lavoro: 2.922 (Parastato 1.414; EE.LL. 1.347; SSN 90; Ministeri 31; enti ricerca 23)

Telelavoro: 243 (EE.LL. 220; Università 19; SSN 4)

n.b.: - per gli enti locali preciso che qui si riportano i dati, per i profili, solo degli enti locali che fanno riferimento al CCNL nazionale); 

- a questi numeri vanno aggiunti 14.737 t.d. Docenti e ricercatori dell’Università, 1477 t.d. Ricercatori degli enti di ricerca e 17 Ricercatori enti di ricerca a Formazione lavoro.

E’, comunque, del tutto evidente una prevalenza di precari nel comparto EE.LL., poi Servizio sanitario nazionale e Stato, quindi nell’Università (nella quale la forte presenza di precari è dovuta anche al gran numero di docenze assegnate con contratti atipici). Tuttavia dobbiamo tenere presente che maggiore è il numero degli Enti sia negli EELL. che nella Sanità (con tutte le conseguenze in termini di frantumazione) e che sono enti a tipica struttura di contrattazione orizzontale.
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_____Federazione delle Rappresentanze Sindacali di Base aderente alla Confederazione Unitaria di Base_______
00175 Roma • Via dell'Aeroporto, 129  tel. 06 762821  fax 06 7628233                                                                                                www.rdbcub.it
C.F. 96138470586                                                                                                                                                                  federazione@rdbcub.it

